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Il Signor O’ Donevan 


Un martire del giornalismo. 


Tutte le professioni hanno i loro mar- 
tiri; nè il giornalismo è da meno delle 
È; altre, In questi ultimi tempi, il reporteri- 
} smo ha avuto parecchia viftime, e note- 
voli. Per non dire delle altre, citeremo il 
ni = colonnello Pemberton, corrispondente del 
Times, che volendo disimpegnare la sua 
missione con coscieuza e scrupolo, si ay- 
vicinò troppo al campo di battaglia a 
Sedan, e rimase ucciso da una palla. 
Nella disfatta inflitta da Mahdi a Hicks 
pascià, ci sono. per lo meno due giorna- 
listi morti» il corrispondente dell’IMustrir- 
te Zeitung, e il signor O'Donovan, corri- 
spondente del Daily News, Si spera che 
il disegnatore del Graphic italiano Vi- 
zeotelli, non sia che prigioniero. 
Parliamo del signor O'Donovan. Egli 
la avuto sempre la mania di.lanciarsi in 
imprese di una andacia ia 
mettono tra i più grandi.vi 
nostro secolo. È 


dignità. O'Donovan accettò tutto, e chiese 
inoltre due guide sicure per uscir dal pae- 
se. Tornato in Inghilterra, pubblicò una 
curiosissima relazione su questo viaggio, 
la quale gli fruttò addirittura una s0- 
Btanza. 

Ma non era uomo da riposarsi. Tornò 
in breve in oriente. Un giorno, faceva 
conversazione in un caffè a Costantinopoli, 
e siccome non aveva il pelo, sulla lingua, 
si lasciò sfuggire qualche parola. impru- 
dente riguardo al sultano. Venne impri- 
gionato, e ci volle l'intervento della di- 
plomazia per liberarlo. 

* 
d*k 

Sei mesi fa, O'Donovan recavasi al 
campo del generale Hicks nel Sudan. Le 
condizioni fattegli dal suo giornale erano 

«Queste ; cinquantamila franchi all'anno; un 
anno di stipendio anticipato; credito illi- 
mitato per le spese. Pei primi tre mesi, 
prese 25,000 franchi. Finalmente, il suo 


a editore gli comprò e gli pagò anticipata- 
mente 100,000 franchi la relazione della 
campagna. 


O'Donoyan parti dunque con 175,000 
franchi. Ma questa volta era inquieto. 
Fece testamento, lasciando tutto ai suoi, 
meno una forte somma da pagare alla 
Lega Irlandese. 

Il 19 agosto, dopo uno scontro avye- 
nuto a Marabia fra le truppe del Mabdi 
e quelle di Hicks pascià, egli scriveva a 
un amico a Dublino: 

Ora che i nemici hanno fucili e. can- 
noni, non so davvero che accadrà di noi. 
Se io esco sano e salvo da questa cam- 
pagna che è per me l'ottava, vuol dire 
che non sono destinato ad essere nceciso 
in battaglia.“ x 

I suoi presentimenti non sono stati fal- 
laci, almeno pate ; tutte le informazioni lo 
danno come ucciso. Il giornalismo ha un 
martire di più. 


mirare 


prira il nascondiglio di Ualeste” 
mai st: 


Ma Je loro ricerche furono sempre vane. 

La 'l'errade, avendo saputo, come Bene- 
detto aveva affermato, che Claudio non 
era morto, aveva concentrato tutti gli sforzi 
del suo spionaggio, intorno al castello De 
Ribemont. 

Claudio Preux, durante una settimana, 
era rimasto senza conoscenza e senza mo- 
vimento. 

Ma la sua robusta costituzione aveva 
finito per aver ragione del male. E senza 


capace 
gran v 


fine de 
petto. 


assicuri 


ad i 


ti dò da mangiare, e non sei mai 


— Abbiate pazienza. — 
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SCIOPERO DELLE NUTRICI 


Parigi, specialmente la Parigi signorile, 
vive in gran paura, le balie Parigine: mi- 
nacciano lo sciopero! 

E le dame del mondo elegante: che non 
Possono fare naturalmente da madri si 
loro bambocci, perchè non ne hanno il 
tempo; sono allarmatissime. E infatti le 
conferenze colle sarte adoperano mezza 
giornata, poi c'è il Five è clock tea che 
ruba loro il dopopranzo e non resta loro 
che 15 minuti di occuparsi dei bimbi, è 
inutile, la. balia ci vuole. 

Le nutrici capitono il gergo e fecero 
tra loro il seguente ragionamente: Noi 
dobbiamo fare tutti i doveri di una ma- 
dre; dunque noi vogliamo esser trattate 
come tali, cioè esser pagate il doppio di 
quello che veniamo pagate oggi. 

Algsolo pensiero di ttte sciopero le ma- 
dri parigine tremano. Nel caso che esso 
avvenga dovrebbero rinunziare ai loro di- 
vertimetiti e questo è impossibile. 
LeUnutrici possono esser sicure che ot- 
tergag quanto domandano. 


ea 


x A, Pi n 

‘. ‘Errori fatali 
— SRL = 
“Questi giorni s'ebbe di nuovo una vit- 
tima di- uo errore della polizia di Buda- 
pest. 

_ E doloroso che questi fatti succedano 
Si spesso. 

Passiamo al fatto. 

Una vecchia di 72 anni, io compagnia 
di una ragazza di buona famiglia, Cate- 
rina Groglott, venivano arrestate alla sta- 
zione della ferrovia sotto imputazione di 
furto. Nonostante le loro proteste d'inno- 
cenza vennero tenute rinchiuse in carcere 
pet 25 ore, e, non vennero rilasciate in 
libertà che per intromissione di un com- 
missario che le conosceva personalmente. 

Ma quelle 24 ore passate in arresto 
fra i ladri e malfattori furono fatali per 
entrambe.. 

La vecchia che non aveva mai avuto 
da fare con la poliza, all'idea della ver: 
gogua e del disonore subito rinchiudendo- 
la con sua nipote in carcere, cadde grave- 
mente ammalata. La giovane morì due 
giorni dopo l'arresto in seguito ad un as- 
salto di febbre. 

E pensare che non è ancora dimentica- 
to un simile fatto avvenuto a Vienna ove 
restò vittima la povera Gaisreither.® 


In giro al mondo. 


Un drama d'amore. È avvenuto in Pal- 
lanza, in Italia, il 5 agosto p. p. 

Giuseppe S., professore, residente in 
Milano, d'occhi, capelli e baffi neri, d'anni 
32, amava Edvige R..., possidente di Pal- 
lanza, d'anni 21. I due giovani si erano 
promessi sposi, i genitori della ragazza 
erano contenti, già si erano scambiati dei 
doni, fatte delle spese; non restava che 
fissare il giorno del matrimonio. 

Improvvisamente, non si sa perchè, 
tutto andò a monte. 

ll 8. scrive, riscrive, prega, scongiura, 
pet aver spiegazioni, per poter giustificarsi: 
nessuna risposta. 

Corre a Pallanza, si presenta alla casa 


della R...; non è ricevuto. Disperato, si 
arma di uua revoltella e aspetta la ra- 
gazza in 
gnia di una di lei sorella, la prega, la 
scongiura; riceve uno schiaffo; la minac- 
cia, riceve un colpo di 
faccia che gli fa perder sangne. Accieca- 
to dall'ira, estrae la revoltella, spara un 
colpo. La sorella dell'Edvige gli afferra 


istrada. Vedutala in compa- 


ventaglio sulla 


tim po”meglio P Già tu non sei 
ato buono a niente! Sono anni che 
stato 
di rendermi un servigio. E ho una 
‘oglia di mandarti al diavolo. 

aveva. detto 


nistro. 


Volete che io sia 
corpo? Ma vi 
‘G che-non ‘avrà niente perduto nel- 


il braccio armato, lo scuote; partono altri 
colpi, tutti a yuoto. L'Edyige intanto era 
caduta a terra iosanguinata e implorava 
pietà, misericordia, 

A tal vista il S., commosso, lascia ca- 
dere la rivoltella e fugge. Due di dopo, 
Sî costitul in carcere confessando il suo 
delitto. 

Il processo fu fatto a piede libero. 

L'accusato è un giovane onesto. 

L' Edvige non riportò che una leggera 
scalfittura ad un occhio. 

Il 30 corrente avrà luogo il dibattimen- 
to presso il tribunale di Pallanza. 

Dicianove anni dopo. Nella montagna 
di Trevi, circondario di Frosinone, in I- 
talia, un povero mandriano, Pierantonio 
Zinauni, nella notte del 7 agosto 1864, 
mentre stava a custodia del suo gregge, 
si era addormentato placidamente. 

Fa destato dal rumore dei ladri che 
stavano por rubargli le pecore. 

Egli accorse per impedire il furto, ma 
i ladri lo accolsero a colpi di fucile e lo 
freddarono. 

Gl' indizi che motivarono l'arresto di 
talune persone sospette, furono ritenuti 
sufficienti e il voluminoso processo fin! 
dopo dne anni, nel 1866, coll’ordinanza 
di mandare gli atti all'archivio doye ri- 
masero 18 anni. 

In questi ultimi tempi, in occasione 
della ricerca degli autori d'un altro  mi- 
sfatto, furono scoperti } veri assassini del 
mandriano; arrestati, vennero. giudicati 
alla corte d'Assise di Frosinone, 

Si ammise la colpabilità di b degli ac- 
cusati, di cui tre furono condannati ai la- 
vori forzati a vita, e tre a dieci anni di 
detta pena, la quale però fu ritenuta pre- 
scritta a norma del passato codice penale 
pontificio. 

Associazione di piccoli malfattori. Al 
tribunale correzionale di Torino incomin- 
ciò ieri l’altro il processo contro 88 pie- 
coli barabba che si erano costituiti le as- 
sociazione di malfattori, per oziare e vi- 
vere ad ufo alle spalle del prossimo. I capi 
d'accusa sono 45, tutti furti qualificati a 
danno di negozianti, esercenti, ecc;  per- 
petrati nei mesi ‘di ottobre, novembre, di- 
cembre. 1882: e. gennaio 1888. L'età degli 
imputati varia dagli 11 ai 17 ‘anni. As- 
sieme a questi adolescenti malfattori, sono 
coinvolte nel processo due donne, una di 
43 e una. di 47 anni, la prima esercente 
locanda, perchè era la istigatrice ed or- 
ganizzatrice dell' associazione, e perchè fu 
la ganza del più giovane ladro, di quello 
che non ha che 11 anni. 

Il processo durerà diversi giorni. 

Vittima della propria audacia. Ai 26 
Novembre presso Inzignel Tirolo, diversi 
operai lavoravano nella riva del cosidetto 
Gaisan. 

Verso il mezzodi uno di loro, il reser- 
vista A. Weisakopf di Hattiog, disse agli 
altri suoi compagni ch'era stufo di lavo- 
rare e che andrebbe all’osteria sita aila 
riva opposta. Si dicendo si levò la, giub- 
ba nella quale aveva 40 fiorini, la. gettò 
via si glanciò nel fiume ed arrivò feli- 
cemente. all'altra sponda; arrivato li andò 
all'osteria e beyette un bicchierino d’acqua- 
vite. 

Poco dopo corse yerso l'Inn e mentre 
l'oste era intento a slegare il battello per 
trasportare il Weischkopf all'altra riva, si 
gettò di nuovo nel fiume; Durante il nuo- 
to gli cadde il cappello da testa ed egli 
ritornò on'altra volta quasi sino alla riva 
per riprenderlo, poi continuò a nuotare. 
Giunto però.in mezzo al fiume le forze 
gli mancarono ed annegò senza che. gli 
altri snoi compagni lo potessero salvare. 
Medico coraggioso. A Genova, nell’ospe- 
dale Pammatone: preseote l’egregio me- 
dico chirurgo Nicolò Sottanis, si faceva 


care di coltello. Ed era tempo! Io inoba- 
tivo; ci voleva un'occasione per rivivere a 
modo nostro. 

Courpierre ebbe un sorriso idiota 0 si- 


; _ oo aggiunse il marchese -- 

o - “ non tenterài niente contro il si 

i conti la palla lo ha preso in pieno | Ribemont senza prima per 

responsabile s6| dico. subito, perchè, 
Noi non siamo pinto sicuri, almeno fino 

a questo momento, che egli entri per 

Qualche cosa nel ratto di Celeste, Ora fin- 


sopra una glovinetta l'operazione del 


avvertirmi. E ti 


I al giorno 
alle ore 5 an, 
arretrati. goldi 

o vendesi wi un 
xilo: Corso NA 
tto dalle ore 5 
81 rifiutano le 
va sîrestitalacono 
mon publicati. 


ilato generale 

franchi 50. 
10, Ettore 
) Totale fr. 
i0. a fior. 30. 
10. 


no i va- 
publica un 
di ‘diligenza 
poterono es- 
* led essere re- 
speribili 
iamo alcuni 
orti in de- 
Iperare. 
ettera conte- 
'orenta,  Lu- 
rizzo Sartie, 
*schitz Praga; 
Lamprecht, 
î Vienna eco. 


invita perciò 
ille publicate 
ermine di tre 
‘impostazione 
presso questa 
fando il loro 
tassa di pa- 


it. di ieri en- 
LT. in via 
tempata e!di 
sale. sino al 
la soffitta e 
cortile della 
idavere. 
lito constatare 
uto allorchè 
trio dell'im- 
trasporto del 
signora Anna 
di Giacomo 


nonia, 
8. Da tre 
segni di in- 


wuto un serio 


imero f. 5.34 
‘ava l'anello 
rosario con 


sinistro e. ne 
zato il braccio 


alla cappella 


Da qualche 
ido di prezzo, 
ferno la illu- 
costato assai 


1de forse dal 
sorgenti della 
lo di produ- 


quanto pare, 
del petrolio 
‘correnza al 


‘ebbe anche 

la Russia, 
ido, e a Ko- 
zini di depo- 
ro di approy- 
wre del Nord. 
india stanno 
inati a tale 


anza. che la 
Uniti nella 
) sarebbe il 
trolio diretto 
ra sarebbe di 
—————— 
ne un delitto 
3arà. un’altro 


i d'andare a 
Stello... anzi 
muoverti mai 
Ci sarà nei 
«the, capanna ab- 


«Stallarti con tutto 
comodo. E credo che potrai sapere qualche 
cosa d'interessante per noi. 

— È la mia idea. 

— Per dire il vero, mio buon Cour- 
pierre, tu ne hai raramente. Questa però 
è buona è.ti consiglio di seguirla. 

Courpierre se lo tenne per detto e nello 
stesso giorno, a furia di cercare, trovò una 
specie di grotta nascosta dagli sterpi da 
dove si vedeva il castello De Ribemont. 


( Continua), 
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lavoro goldoniano si rappr vevuua 


crup. Se non che, ad un tratto la canula 
la quale era apposta nella trachea 
della paziente per la respirazione, si ri. 
empl di sangue e di bava. La giovinetta 
era per soccombere 4 già si dava opera 
a promuovere nna respirazione artificiale; 
quando all’egregio dottor Sottanis brillò 
una coraggiosa idea. Applicò le labbra 
alla canula è aspirò il sangue e la bava 
dalla trachea della giovinetta, salvandola 
da certa morte. La presidenza degli Ospe- 
dali ba segnato con speciale lode, in un 
ordine del giorno al corso sanitario, il 
nome del coraggioso medico. 

La cavallerizza Elisa, La cavallerizza 
Elisa — ilsuo vero nome è Elisa Petzold 
di Berlino — ha vendato a Parigi tatti i 
suoi cavalli per ritirarsi nella vita privata. 

Abbiamo avuto campo di ammiraria 
nei suoi esercizi al Politeama nel 1882 
quando vi agiva la compagnia Renz, e 
fa qui festeggiatissima. 

Si parla molto di un suo probabile ma- 
trimonio con un ricco francese. 

Un bel mestiere. Il contar denaro in 
certe circostauze non è tanto piacevole 
come si crederebbe. 

Nell'ufficio della banca nazionale di 
Washington sono occupate 120 donne, le 
quali dalla mattina alle 9 sino alle 4 del 
pomeriggio non fanno altro che contare 
banconote, ed hanno tanta pratica, che 
danno puuti, nel contare, a qualunque 
banchiere. 

Però a questo lavoro ascrivono serie 
conseguenze. L'arsenico che si trova nel 
color verde, rovina loro tutte le mani, ed 
anche spesse volte il viso e gli occhi. 

Ogni mattina ciascuna di queste ricoye 
una spugna nuova per bagnare le dita, 
ma la sera la: spugna è nera causa l’ar- 
senivo. 

Alcune sono costrette di abbandonare 
il posto di contatrici, causa le serie con- 
seguenze del veleno. 

Esso ricevono 71 dollari di 
mese, 

L'elettricità venne applicata perfino alla 
fianella. L'invenzione è dovuta al dottor 
Clandat il quale assicora che con tal 
mezzo si evitano i reumatismi. La curio- 
sa flanella contiene, per ogni chilogrammo 
di lana, 115 grammi fra ossido di stagno 
di rame, di zinco e di ferro. Questi pro- 
dotti metallici sono inseriti in ‘mezzo al 
tessuto e costituiscono così una vera pila 
secca. Da esperienze fatte, risulta che la 
flanella predetta sviluppa elettricità sia 
per semplice contatto, sia, meglio ancora, 
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paga al 


in presenza dei prodotti della traspirazione 
quando il tessuto è applicato sul corpo. 

Carne gelata. Il Recueil consulairo belge 
scrive che una nuova industria dell’ Au- 
stralia, che merita una speciale menzione, 
si è quella della esportazione della ‘carne 
fresca gelata, industria che pare debba seo 
una grande importazione per l'Europa Ri 
pari che per le colonie. Infatti, durante il 
1882, una sola compagnia di Melbourne 
spedì e vendette sulla. piazza di Londra 
38,807 montoni nonchè una grande quan- 
tità di buoi, mantenuti freschi mediante 
un nuovo processo di congelazione. Ar- 
rivata a destino, la carne gelata spedita 
dall'Australia fu trovata eguale, per qualità 
e sapore alla migliore carne macellata & 
Londra, ed ora vi sono delle vere flotte di 
battelli a vapore e di navi a vela di 
grande portata che trasportano regolarmente 
dalle colonie di Vittoria, Nuova Galles 
del Sud a Queensland, nonchè dalla Nuo- 
va Zelanda, delle grandi proyvisioni di 
carne fresca per, il mercato di Londra 

Suicidio per vendetta. In Giingeck, Au- 
stria, il vecchio contadino Mattia Pratsch- 
ner viveva in continue liti con la figlia e 
col genero, perchè essi, dopo aver rice- 
vuto da lui in dono un suo piccolo pode- 
re, non lo fornivano del denaro ch' ogli 
avrebbe preteso pe/ gozzovigliare all’osteria, 

Nella settimana scorsa, nacque fra loro 
uno dei soliti diverbi e ben presto, pss- 
sando dalle parole ai fatti, il vecchio ses- 
santenne, acciecato dall'ira, impngnò una 
scure e con un colpo terribile portò via 
un occhio a suo genero; quindi slanciato- 
si su sua figlia, che trovavasi in'istato inte- 
ressante, la rovesciò a terra e, calpestan- 
dola, l’ayrebbe finita, se 1 vicini non fos- 
sero giunti in tempo a trattenerlo. Ji 

Mentre costoro si occapavano dei feriti, 
egli, sempre furibondo, appiccò il fuoco a 
cinque diversi punti della casa; poi, salito 
nel solaio e postosi su un grande am- 
masso di fieno, mise il fuoco anche a 
questo. 

Nella casa, l'incendio venne presto sco- 
perto e spento. Ma non fa altrettanto di 
quello del solaio. ve: 

Non vedendo più il Pratschner, i vicini 
si misero a chiamarlo. 

Egli sì affacciò ad un abaino, gridando: 

nlasciatemi abbruciare, voglio abbru- 
ciarmi vivo, per far dispetto a mio genero1* 

Non si riusci, infatti, a estinguere quel- 
la parte d'incendio e il di appresso si rin- 
veone tra le ceneri il cadavere del vec. 
chio carbonizzato. 
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IL TEATRO E L'ARTE. 


Drammatica. — Rileviamo dal Corriere 
del mattino di Napoli che il duca Proto 
di Maddaloni s'è fatto restituire dalla 
compagaia nazionale, il manoscritto del 
suo nuovo dramma 7 conte di Ruvo che 
non verrà più rappresentato perchè gli 
artisti signori Novelli, Vestri e coniugi 
Leigheb hanno rifiutato d'accettare le ri. 
spettive loro parti, perchè troppo brevi. 

— L'accopiamento alla maniera fran- 
cese dei signori Illica e Fontana sembra 

scuola. 
Sh signori Virgilio Colombo e Marco 
Praga scrivono in collaborazione una 
commedia in tre atti: Le due case. 

—- Altra ne scrivono i signori fratelli 

i di Milano. 
n Ed altra i signori Pollastri e Gold- 
bacher. Res A 

Lirica. — La celebre pianista signora 
Lecisa Cognetti è arrivata a Firenze dove 
darà alcuni concerti. , ; 

— A Singapore, nelle Indie, l'arte Ilalia- 
na ba ottenuto nn grande trionfo con la 
Lucia, interpretata dalla siguora Marchetti 
e dal tenore Nondini, 
en 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Gli effluvî emanati da certe piante 
sono talmente infesti ad alcuni insetti che 
questi non osano pevetrare nelle atmosfe- 
re dove gli effluvî stessi sono sparsi. È 
per tal ragione che, piantando il £yopo- 
cotum maius a' piedi del poro ne discac- 
cia la cimice propria del suo frutto, detta 
Acanthia pyri, la quale vi abbonda tal- 
mente, da impedire ai frutti di ingrossare 
e da far perire la pianta stessa. 

Così la pianta della canapa preserva i 
cavoli dai suoi analoghi aggressori; così 
le piante di pomodoro proteggono, colle 
loro esalazioni di principii solanacei, i 
grappoli d'uva dalle vespi; così ai peschi 
giova, per difendersi dai suoi nemici, la 
vicinanza degli agli e delle cipolle. 


INDOVINELLO. 
Senza capo puoi volare, 


Ma col capo, o mio lattore; 
Stenti ancora a camminaro 


Spiegazione della Sciarada precedente: Macchia- 
vello. 
A. Rocco, Edit. e Red. resp. — Tip. Amati 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(48) — 


— E infine? 

— Infine, rispose Leone dominato dal- 
l'ascendente che sua. sorella prendeva su 
di luî, vi sono sette od otto altre persone 
che perderanno con me il loro denaro, 
senza contare gli agenti di cambio. 

—- Ab/ mormorò la vecchia lasciandosi 
cadere annientata sopra una poltrona, 

— Credete ora, madre mia, che si possa 
venire ad arrestare Leone? domandò la 
giovane. 

— Arrestarlo! arrestarlo! ripetò mada- 
ma ‘T'ouseulles in tuono dolente, 

Il colpo era troppo forte. La disgra- 
ziata donna, che nella sua vita non aveva 
avuta che una sola passione, sno. figlio; 
che lo considerava come il più nobile, il 
più bello, il più cavalleresco, il più leale, 
© il più onesto degli nomini, l' infelice lo 
ritrovava avvilito, disonorato. Madama 
‘Tourselles diveniva pazza, e, cosa singo- 
lare, era la sua colpevole debolezza pel 
figlio che doveva essere causa del nai- 
fragio della sua intelligenza. 

— Siete ben felice, disse essa ad un 
tratto alzandosi; se vostro padre fosse 
stato vivo vi avrebbe ncciso. 

Farono le ultime parole sensate che es- 
sa pronunciò. Qualche minuto ‘dopo ella 
ritornò verso suo figlio e gli disse: 

-— Leone, tu non dubiterai d'una Cosa; 
mi è stato detto male di te. 


ciandosi verso la povera donna — madre 
mia, guardami, 

— Lasciami tranquilla tu. Non voglio 
che tu mi dica così orribili cose sul mio 
Leone. Prima di tutto non sono vere, e 
poi, dopo tutto, quand'anche fossero vere, 
sÎ spera forse che cessi d'amare mio 
figlio ? 

— Guarda cos'hai fatto! — disse Alina 
a suo fratello. 

— Ti ricordi quando eri piccolo? ri- 
prese la vecchia; vi era una canzone che 
ti piaceva tanto; non l'hai dimenticata. 

Leone sembrava cangiato in statua. 
Questa volta il suo cuore si risvegliava. 
Non aveva preyeduto questo orribile scio- 
glimento. Sua madre pazza! Da due gior- 
ni s'aspettava tutto, tutto eccettuato Questo. 
Ma questo: sua madre pazza ? No non 
ci aveva pensato, e ne restava annientato. 
Questo pensiero s'impadroniva talmen- 
te di lui che gli sembrava che ingran- 
disne, ingrandisse in modo tale, che Ja 
sua testa non sarebbe bentosto abbastan- 
za grande per contenerlo e finirebbe per 
iscoppiare. 

— Diverrei pazzo io pureP si domandò 
ad alta voce. 

— Piacosse al cielo, mormorò sua d0- 
rella la quale non prevedeva purtroppo 
come tutto ciò finirebbe. 

Ma, ora, era necessario occuparsi della 
vecchia madre, sottrarla, alméno momen- 
taneamente, alla perniciosa influenza sotto 
la quale si trovava, Allna pervenne ad i- 


Ed essa sogghignò come un ebete. 
— Madre mia! — esclamò Alina slan- Ì 


piavp; 


spirarle qualche confidenza, e, quantuogne 
chiamasse già sua figlia madama, pure 


consenti ad obbedirle, Madama Tourseul- 
les si lasciò condurre nella sua camera. 

Allora Alina ritornò presso suo fratello, 
che era rimasto nello stesso luogo asso- 
lutamente inerte. 

— Leone, disse essa scuotendolo pel 
braccio, non voglio parlarti di quello che 
è accaduto. Ta hai commesso il più gran 
delitto che un nomo possa commettere ; 
ta sei uo parricida. Al punto in cui sia- 
mo, non abbiamo ad. usarci, nesson riguar- 
do, e bisogna chiamare le cose col loro 
nome. a. 

— Come vorrai. 

— I diversi falli che hai commesso nel 
corso del mese scorso, riprese Alina, si 
chiamano, nella lingua degli nomini in- 
caricati di vegliare sulla società, delle 
truffe. 

A questa parola Leone sì scosse. 

— So bene che è penoso udire simili 
cose, fratello mio, ma bisognerà bene abi- 
tuarvisi, poichè da ieri io sono la sorella 
d'un ladro, io che non ho fatto nulla per 
questo. 

E l'infelice fanciulla non potè più conte- 
neri è scoppiò in siughiozzi strazianti. 
L'esclamazione d'Alina l'aveva colpito 
fortemente e, foras per la prima volta 
comprendeva tutta l'estensione della sua 
iofamia. Volle dare a sua sorella un bar- 
lame di speranza. 

— Tutto non è perduto ancora, disse 
ogli, posso trovare del denaro. 

— Dove dunque? domando la fancial 
la comprimendo i suoi singhiozzi. 
(Continua). 


è con un senso di compiacenza che si può 
pensare: Ha più d'un secolo di vita e non 
accenna a morire. 

Perciò avremmo preferito veramente di 
vedere riprodotto It Bugiardo nella. sua 
integrità vale a dire con le maschere, | 

L'esecuzione ottima da parte del Pieri 
fu buona in generale; ma nel, Bugiardoril 
tradizionale Pantalone, Bisognosi,, conver- 
tito ieri in un Pancra confessiamo di 
averlo trovato falso, artificiale. 


A Rogco Edit, e Redi 


resp, — Tip. Amati. 
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